
Attività | 2025 



Promozione sul territorio



GIRARIFUGI, la pubblicazione

45.000 copie

40.000 copie
(le tessere sono 
disponibili anche sul sito 
dal 1° giugno (stampabili 
dall’utente). 

Stampato con il contributo di 
Regione (agricoltura), Ersaf e con fondi 
dell’associazione



CONTRIBUTI PUBBLICI A SOSTEGNO DEL 

GIRARIFUGI 2025 REGIONE LOMBARDIA:  

Regione (agricoltura)  5.000 € 

ERSAF: 5.000 €  

Contributi 2025



Crazy Idea e df Sport 

Specialist continuano ad aiutarci 

con la fornitura di circa  1000 premi che 

vengono ritirati dagli utenti nei rispettivi 

negozi. 







GADGET SPORT SPECIALIST: 970*  

BUONI  SCONTO SULLA MEZZA PENS.: 790 

BUONI PER RITIRO FORMAGGIO: 210  

Totale: 1970 tessere raccolte  
(-11% rispetto allo scorso anno) 

Il concorso 2025



DALLO SCORSO ANNO AL POSTO DEL 

BUONO PERNOTTAMENTO  

ABBIAMO RILASCIATO DEI BUONI DEL 

VALORE DI 18 EURO A FRONTE DI UNA 

MEZZA PENSIONE (OBBLIGATORIA)  

ABBIAMO BISOGNO DEL SUPPORTO DI 

TUTTI PER POTER RILASCIARE I BUONI 

RICHIESTI DAI PARTECIPANTI AL 

CONCORSO. 



IL GIRARIFUGI EDIZIONE 2026:  

• Avremo il solo contributo di Ersaf di 5000 €  
• Non verrà più stampata la cartina (che assorbiva 

l’80% del budget) 
• Stiamo facendo uno studio e preventivi per 

digitalizzare il concorso  
• Verrà realizzata una App dedicata al concorso con 

accesso off-line a tutti i dati dei rifugi aderenti 
• Per il 2026 resteranno le tessere cartacee su cui 

apporre il timbro.  
• Per il 2027 c’è l’idea di digitalizzare anche la tessera 

con tecnologia NFC   



Anche per l’edizione 2026  

ci saranno 21 alpeggi inseriti nel 

Girarifugi e Alpeggi  

Anche per gli alpeggi vengono rilasciati 
buoni sconto a fonte di un acquisto di formaggio… 



Regolamento Girarifugi e Alpeggi 

L’alpeggiatore e rifugista la cui struttura è inserita nell’elenco del GIRARIFUGI E ALPEGGI si 
impegna a:

Promuovere l’iniziativa sia affiggendo e distribuendo materiale promozionale, sia inserendo il 
richiamo nei propri siti e pagine social.
Assicurare a tutti gli utenti le informazioni relative all’iniziativa.
Assicurare a tutti i richiedenti - anche se non consumatori presso la struttura - il timbro sulla 
tessera.
La tessera è nominale, deve essere compilata in tutte le sue parti e l’utente può chiedere il 
timbro solo sulla propria tessera. Non possono essere accettate più tessere da un solo 
utente, ma (pur con senso pratico) va verificato sempre che le tessere corrispondano ad 
altrettante persone presenti sul posto. 
Su ogni tessera può essere apposto al massimo un timbro per ogni struttura (anche se 
l’utente passa più di una volta): i timbri doppi non verranno conteggiati. 
I timbri non possono essere incollati sulla tessera, né si possono timbrare fogli volanti, 
bigliettini ecc…



BERGAMO 

BRESCIA 
ALTA VALTELLINA 

GRUPPO ORTLES CEVEDALE 

VALMALENCO 

OROBIE VALTELLINESI 

VALCHIAVENNA E VALMASINO 

REGIONALE 

stampate nel 2025

nel 2023  abbiamo stampato 1.000.000 
nel 2023  abbiamo stampato 1.000.000  
nel 2022  abbiamo stampato 850.000  
nel 2021 abbiamo stampato 650.000

1.000.000 
Tovagliette  



Anche per il 2025 le tovagliette sono state stampate anche grazie al 
contributo (circa 19.000 €) di Ritter Sport 







Stiamo studiando la possibilità di offrire ai soci l’acquisto diretto della 
cioccolata Ritter**  



Per la provincia di Brescia  
oltre a Ritter (che ha finanziato metà delle tovagliette) 
c’è stato il contributo di  
Valcamonica Servizi 



Eventi nella  

Provincia di Brescia 
Eventi nei rifugi estate 2025 

- Concorso a " Tavola in rifugio ", ottava edizione  con vini e cucina 
bresciana, parco adamello e comunità montana di Vallecamonica. 

- Sapori di Vallecamonica degustazione nei rifugi con Assorifugi con il 
consorzio Silter dop e consorzio vini igt Vallecamonica  

-   Rifugi differenti, convenzione sottoscritta con Vallecamonica servizi e 
Assorifugi per il recupero gratuito dei rifiuti in quota con l elicottero a 
favore di quei rifugi che non sono serviti da strada o da fune. 

- Rifugi in rosa iniziative fatte a sostegno della salute delle donne, della 
prevenzione e i corretti stili di vita  









Eventi nella  
Provincia di Brescia 



Eventi nella  
Provincia di Brescia 



Eventi nella  
Provincia di Brescia 



Eventi nella  
Provincia di Sondrio  

E Alto Lario 



Eventi nella  
Provincia di Sondrio  

E Alto Lario 



Eventi nella  
Provincia di Sondrio  

E Alto Lario 
Inaugurazione a Chiareggio con  
l’organizzazione dei Volontari del  
Rifugio Gran Camerini 







Eventi nella  
Provincia di Sondrio  

E Alto Lario 
Inaugurazione a Chiareggio con  
l’organizzazione dei Volontari del  
Rifugio Gran Camerini 











Attività istituzionali con  
Regione / Ersaf 



—> COMUNICATI STAMPA E POST SU TUTTI I SOCIAL E SITI REGIONALI PER 

L’APERTURA DELLA STAGIONE ESTIVA DEI RIFUGI, PER L’INIZIO DEL CONCORSO 

GIRARIFUGI E ALPEGGI E PER LA PROMOZIONE DELLE GUIDE DEI SENTIERI


—> PUBBLICITA’ SU RIVISTE DI SETTORE E NON


—> EDUCATIONAL CON LE SCUOLE 


CONTINUA LA SINERGIA TRA ASSORIFUGI / REGIONE / ERAF  
PER LA PROMOZIONE REGIONALE DI RIFUGI E MONTAGNA



PER IL 2026 CI SONO CIRCA 45.000 DEL PROMO RIFUGI 

CHE VERRANNO INVESTITI IN UNO O PIU’ PROGETTI 

DEDICATI AI GIOVANI (DAI 12 AI 18 ANNI) 


CONTINUA LA SINERGIA TRA ASSORIFUGI / REGIONE / ERAF  
PER LA PROMOZIONE REGIONALE DI RIFUGI E MONTAGNA



ANCHE NEL 2026 SI TERRA’ IL CORSO  GESTORI RIFUGI 


(FEBBRAIO / MARZO) 


QUESTO ANNO VERRA’ INSERITA UNA GIORNATA 

FORMATIVA CON UN GESTORE ASSORIFUGI E FORSE LA 

VISITA AD UN RIFUGIO. 


CORSO PER GESTORE DI RIFUGIO







SONO PREVISTE ESENZIONI SIA PER CHI HA GIA’ GESTITO UN RIFUGIO 


(ANCHE COME COLLABORATORE FAMIGLIARE) 


E PER DETERMINATI TITOLI DI STUDIO…


SE QUALCUNO E’ INTERESSATO A FARE IL CORSO ABBIAMO DEI POSTI 

“PRENOTATI” COME ASSOCIAZIONE.


CORSO PER GESTORE DI RIFUGIO



ANCHE NEL 2026 SI TERRA’ IL CORSO RIFUGI (FEBBRAIO / MARZO) 


QUESTO ANNO VERRA’ INSERITA UNA GIORNATA FORMATIVA CON UN GESTORE 

ASSORIFUGI E FORSE LA VISITA AD UN RIFUGIO. 


CORSO PER GESTORE DI RIFUGIO



GUIDE DEI SENTIERI 
DI LOMBARDIA  

LE GUIDE SONO NATE DA UN’IDEA DEL 

DIRETTIVO CHE HA REALIZZATO, 15 ANNI FA, 

LA GUIDA AI SENTIERI DI BRESCIA …  

NEL 2022, SU NOSTRA PROPOSTA, REGIONE 
HA DECISO DI COMPLETARE LA COLLANA 

TERMINATA LA GUIDA DI COMO  

SI E’ PROVVEDUTO AD AGGIORNARE ANCHE 
LA GUIDA DI BRESCIA (STAMPATA A GIUGNO 
2024)  

LE GUIDE SONO REALIZZATE E STAMPATE 
ANCHE IN INGLESE 



GUIDE DEI SENTIERI 
DI LOMBARDIA  

PER OGNI GUIDA REGIONE HA FINANZIATO LA 

REALIZZAZIONE GRAFICA, RICERCA 

FOTOGRAFICA, TESTI E TRADUZIONI (circa 5.000 

€ per ogni guida)  

MANCANO DA STAMPARE COMO E LECCO*  

1/3 DELLE COPIE IN LINGUA INGLESE  
2/3 DELLE COPIE  IN LINGUA ITALIANA  

LE GUIDE VENGONO DISTRIBUITE ALLE FIERE ED 
EVENTI DOVE PARTECIPA REGIONE 



GUIDE DEI SENTIERI 
DI LOMBARDIA  
PER OGNI GUIDA REGIONE HA STUDIATO 

APPOSITE CAMPAGNE SOCIAL (REALIZZATE IN 

COLLABORAZIONE CON LA NOSTRA 

RESPONSABILE COMUNICAZIONE) E ANCHE 

ACQUISTATO PAGINE PUBBLICITARIE  

TUTTE LE GUIDE SONO DISPONIBILI 

GRATUITAMENTE IN VERSIONE DIGITALE  

(scaricabili dal sito di regione)  

SONO STATE REALIZZATE APPOSITE LOCANDINE 

CON IL QR-CODE PER LO SCARICAMENTO E LE 

GUIDE VERRANNO SPONSORIZZATE SULLE 

TOVAGLIETTE DI TUTTE LE PROVINCE.  



GUIDE DEI SENTIERI 
DI LOMBARDIA  

TUTTI GLI ITINERARI SONO ASSOCIATI A UN 

RIFUGIO DA DOVE PARTONO O ARRIVANO  

PER OGNI RIFUGIO C’E’ UNA SCHEDA CORREDATA 

DA QR-CODE CHE PUNTA AL NOSTRO SITO IN 

MODO CHE I DATI SIANO SEMPRE AGGIORNATI  

I TESTI SONO STATI REALIZZATI DA LORENZO 

NADDEI (ERSAF). L’IMPOSTAZIONE GRAFICA E LA 

RICERCA FOTOGRAFICA DA ELENA (RESP. 

COMUNICAZIONE ASSORIFUGI)



2025 | Attività  
di comunicazione  



Adv pubblicitari
Pianificazione annuale a rotazione 



Pianificazione settimanale sui canali digitali dagli itinerari, alla 
presentazione dei rifugi, agli eventi dedicati

in estate ci facciamo aiutare  

nella gestione da social media manager,  

coordinati da Elena Marinoni e in inverno  

vengono gestiti internamente da lei

Piano redazionale

Reposting stories @rifugilombardia e  #rifugilombardia





+ fiori
- fazzoletti

#piufiorimenofazzoletti 

La campagna nasce per per promuovere un rispetto autentico  

per la montagna e i sentieri



























2 MLN DI ACCESSI /ANNO 

 + di 400 PAGINE REALIZZATE 

+ di 250 PROPOSTE DI GITE 

90 PAGINE DI APPROFONDIMENTI 
(territorio, sicurezza, come andare in montagna) 

ONE-PAGINE RELATIVE AL TERRIOTRIO 
  

SEMPRE NELLA PRIMA PAGINA DI GOOGLE
E SEMPRE NEI PRIMI 3 RISULTATI

Sito www.rifugi.lombardia.it 

http://www.rifugi.lombardia.it


RICORDIAMO (SOPRATTUTTO PER I NUOVI GESTORI) 
CHE IL SITO DEI RIFUGI DI LOMBARDIA PERMETTE:  

- PERSONALIZZAZIONE DELLA PROPRIA PAGINA RIFUGIO  
- INSERIMENTO DELLE DATE DI APERTURA MESE PER MESE  
- AGGIUNTA DI FOTO DI COPERTINA E GALLERIA FOTOGRAFICA
- POSSIBILITA’ INSERIMENTO PERCORSO NELLA CARTINA** 
- INSERIMENTO WEBCAM (ANCHE DA SITI ESTERNI)  
- INSERIMENTO DI NEWS ED EVENTI  

- ACQUISTO PORTAPOSATE  
- ACQUISTO SACCHI LENZUOLO  
- ANNUNCI RICERCA PERSONALE 



CIMICI DEL LETTO - COME E’ ANDATA?



CIMICI DEL LETTO 
Le cimici dei letti sono insetti sfuggenti, sono trasportati dalle persone 

o dalle cose, hanno la capacità di resistere a basse temperature e di 
rimanere a digiuno anche per mesi.  

Di giorno rimangono nascoste in crepe e fessure ed escono durante la 
notte, attratte dal calore corporeo, per nutrirsi del sangue.  

Le loro punture provocano reazioni che però possono variare da una 
persona all’altra, passando dal nulla o quasi, ad un forte prurito per 
7-10 giorni fino al manifestarsi di fastidiosissime ed antiestetiche 
pustole e reazioni allergiche.  

Per quanto è noto, tuttavia, le cimici dei letti non trasmettono 
malattie.





È consigliabile eseguire un monitoraggio periodico per 
valutare la presenza delle cimici dei letti utilizzando delle 
apposite trappole o dei sistemi artigianali ma ugualmente 
validi. 

Le trappole possono essere collocate nei punti più critici (vicino o sotto il letto, nel
ripostiglio per i bagagli, ecc.) periodicamente. Possono essere lasciate sul posto per
alcuni giorni, dopo di che si controllano e si compila la relativa scheda sulle trappole.



TRATTAMENTI POSSIBILI:

3.1. Controllo non chimico
Le opzioni di controllo non chimico dell’infestazione devono essere considerate solo
come strumenti di gestione della situazione e non come risolutive dell’infestazione.
Contemporaneamente aiutano a ridurre notevolmente la carica ambientale di cimici e
aumentano le probabilità di successo del trattamento chimico.

3.1.1.Rimozione delle cimici tramite aspirazione
Si devono aspirare tutte le superfici ispezionate comprese le pareti, la moquette,
struttura del letto, crepe e fessure di qualsiasi tipo.
L’aspirazione delle cimici e delle uova deve avvenire con un aspiratore che abbia un
sacchetto raccoglitore della polvere e dopo l’aspirazione il sacchetto deve essere
incenerito.

3.1.2. Calore e vapore
Cimex lectularius è molto sensibile al calore e non sopporta temperature superiori ai 45°.
È importante che l’innalzamento di temperatura avvenga rapidamente quindi il modo più pratico per 
applicare calore è il vapore. 

Il grande vantaggio che si ottiene è che il vapore uccide tutti gli stadi vitali di Cimex lectularius, comprese le 
uova (molti insetticidi non sono ovicidi). 
È importante ricordare che per quanto il vapore sia efficace, non può essere considerato
come unico modo di intervento.



3.1.3. Freddo
L’alternativa al calore è il freddo intenso. 
Questo metodo ha il vantaggio di non danneggiare i materiali molto delicati, ha però una 
difficoltà di applicazione a oggetti di grandi dimensioni.

3.2. Controllo chimico
È compito dell’azienda disinfestatrice valutare il tipo di formulazione e il principio (o i
principi) attivi da utilizzare in base alla situazione e all’ambiente da trattare.
Ogni controllo e ogni trattamento deve essere eseguito con prodotti registrati e approvati
dalla Comunità europea (direttiva biocidi 98/8/CE). 

Insetticidi che abbiamo un’azione a lungo termine (azione persistente) sono da preferire
per prevenire la re-infestazione del locale e per avere un effetto ovicida anche sulle uova
che non si sono ancora schiuse.





La Commissione Rifugi del CAI Lombardia ha 
organizzato a maggio 2025 

 una giornata formativa per i gestori e proprietari 
(aperta anche ai rifugi non CAI) 
per parlare di Cimici da Letto, 

Peste Suina e Zecche.

CAI LOMBARDIA



CAI LOMBARDIA



CAI LOMBARDIA

Tra Marzo e Aprile si vuole riproporre una serata 
dedicata al problema delle CIMICI DA LETTO 

Invitando esperti del settore











COME E’ ANDATA NEI RIFUGI 
MAGGIORMENTE COLPITI ?















Cosa possiamo fare noi… 

- non far entrare gli zaini nelle camere o fornire dei contenitori dove 
mettere gli zaini 

- far usare i sacchi lenzuolo (obbligatoriamente) 

- tenere monitorato la situazione cimici 

- in caso di possibile infezione individuare la stanza e chiuderla (isolarla)  

- Se ad uno stadio “precoce” provare a eliminare il problema con vapore 
o altre tecniche (farsi consigliare da professionisti).  

- MA SOPRATUTTO COMUNICARE AI NOSTRI COLLEGHI EVENTUALI 
PROBLEMI / SITUAZIONI SOSPETTE… 



Starlink … come è andata? 

 

Quanti lo stanno usando? 



VANTAGGI:  

• Velocità altissima (dai 100 ai 300 MB/s) 

• Internet illimitato* (fino a 500 GB/mese alla 

massima velocità - poi riduzione)  

• Latenza bassissima (ritardo comunicazione) 

• Costi in diminuzione sia di acquisto della 

parabola che di abbonamento  

• Facilità di installazione 

• Funzionalità di riscaldamento della parabola 

• Possibilità di telefonare con Timwi-fii (o simili)



Webcam CAI-Assorifugi

Il costo è di 200€ + IVA ed include l’assistenza del CAI per l’installazione, la configurazione e 
la pubblicazioni delle immagini sul portale di Rifugi Lombardia senza alcun canone annuale 

Ricordiamo che tutti i messaggi stampati sulla foto sono liberamente personalizzabili  
dal rifugista 



Elenchi regionali e 
bandi regionali



ELENCO REGIONALE DEI RIFUGI
  

Come ogni anno nel periodo che va dal 15 febbraio al 15 aprile è aperto l’elenco  
regionale dei Rifugi di Lombardia.


CHI E’ GIA’ ISCRITTO NON DEVE FARE NULLA TRANNE NEI SEGUENTI CASI:


1.MODIFICHE ALLA STRUTTURA (ex. aumento o diminuzione dei posti… lavori 
eseguiti ecc…) O AI CONTATTI…


2.CAMBIO DI GESTIONE


N.B: 

Dal 2022 anno anche i proprietari possono modificare i dati o iscrivere nuovi rifugi. 



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

Sono arrivate 115 domande per 25,3 milioni di investimenti e una richiesta 

di contributo regionale pari a complessivi 18,6 milioni di euro. 

(Alcuni richiedenti - tra quelli ammessi - hanno però rinunciato)

DOTAZIONE FINANZIARIA: 

Con il terzo slittamento della graduatoria sono circa 15.000.000 di euro 

messi a bilancio per coprire tutte le richieste ammesse a bando.   

(Oltre ai 3 milioni di euro stanziati per i tre rifugi ERSAF) 

Il bando è finanziato interamente con fondi FOSMIT  

ovvero il Fondo per lo sviluppo delle Montagne Italiane 



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

Pur essendo un unico bando verrà gestito con modalità diverse a seconda 

dello “slot” (graduatoria) in cui si è stati ammessi… quindi: 

PRIMO “SLOT” 

(OVVERO I RIFUGI FINANZIATI NELLA PRIMA GRADUATORIA):

5.000.000 di euro (fondi Fosmit) 

23 i rifugi ammessi** 

Comunicazione della graduatoria il 6 giugno 2025 

Termine lavori e rendicontazione entro Agosto 2026  

(è stata già chiesta la possibilità di una proroga generalizzata ma non si 

hanno certezze - c’è per il momento la possibilità vengano valutate 

proroghe caso per caso). 



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

SECONDO “SLOT” 

(I RIFUGI FINANZIATI CON LA SECONDA GRADUATORIA):  

5.000.000 di euro (fondi Fosmit) + 367.270,09 euro da rinunce 

33 i rifugi ammessi 

Comunicazione della graduatoria il 25 settembre 2025 

Termine lavori e rendicontazione entro fine dicembre 2026** 

**possibilità di proroga fino al 2028 in caso di necessità  

(qui non serve richiesta allo stato perchè sono fondi che hanno scadenza 

nel 2028 per cui c’è già la possibilità di slittamento al 2028 se serve…)  



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

TERZO “SLOT” 

(I RIFUGI CHE VERRANNO FINANZIATI CON IL TERZO SLITTAMENTO 

DI GRADUATORIA)

5.000.000 di euro e rotti (fondi Fosmit) + __________ euro da rinunce 

50/55 i rifugi che verranno ammessi** 

Le comunicazioni dovrebbero avvenire entro l’estate (comunque dopo 

pasqua) 

Dal momento della comunicazione avranno lo stesso tempo per 

completare i lavori del primo “slot” (quindi verosimilmente agosto 2027 ma 

è tutto da vedere).  

Qui non si è parlato di altre proroghe visto che non c’è ancora il decreto 

attuativo.   



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

TERZO “SLOT” 

(I RIFUGI CHE VERRANNO FINANZIATI CON IL TERZO SLITTAMENTO 

DI GRADUATORIA)

5.000.000 di euro e rotti (fondi Fosmit) + __________ euro da rinunce 

50/55 i rifugi che verranno ammessi** 

Le comunicazioni dovrebbero avvenire entro l’estate (comunque dopo 

pasqua) 

Dal momento della comunicazione avranno lo stesso tempo per 

completare i lavori del primo “slot” (quindi verosimilmente agosto 2027 ma 

è tutto da vedere).  

Qui non si è parlato di altre proroghe visto che non c’è ancora il decreto 

attuativo.   



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

1) Viene confermato che eventuali modifiche ai progetti non verranno 
accettate tranne che in situazioni particolari e comunque valutate 
caso per caso.  

2) In caso di modifica o di stralcio di una parte del progetto (previa 
autorizzazione)  l’eventuale avanzo non potrà essere in nessun caso 
usato per altri interventi non autorizzati e (se non assolutamente 
necessario) nemmeno spalmato tra i progetti approvati. 

3) Non sarà possibile spostare fondi tra un intervento e un altro 
(nemmeno tra gli interventi già approvati) a meno di casi particolari 
che verranno valutati caso per caso.  
(Esempio se avanzo 5000 euro dalla realizzazione della fossa 
biologica non potrò usare quei soldi per mettere 5 pannelli solari in 
più…) 



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026
  

4) Viene consigliato a tutti (soprattutto chi entrerà nella terza 
graduatoria) di portarsi avanti con le richieste di permesso soprattutto 
quelle che coinvolgono la sovrintendenza perchè questo bando ha 
portato a un aumento di domande e la sovrintendenza sta faticando a 
dare pareri a tutti in tempi “normali”. 

5) Per chi avesse iniziato i lavori prima della comunicazione di 
accesso in graduatoria verrà predisposta apposita dichiarazione per 
far rientrare le fatture nel bando anche se sprovviste del CUP.  

Ovviamente le fatture devono essere pagate con bonifico!! 



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026

Accettazione del contributo 
Il beneficiario, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURL, attraverso “Bandi e Servizi” deve: 
• comunicare l’accettazione o la rinuncia del finanziamento e contestualmente assumere tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136. (Allegato 8); 
• compilare la dichiarazione di assoggettabilità ritenuta 4% Irpef/Ires e detraibilità IVA 
sui contributi concessi (Allegato 9); 
• produrre i moduli antimafia come da procedura e modelli in Allegato 10; 
• comunicare in caso di accettazione l’eventuale rinuncia alla sola erogazione 
dell’anticipazione. 

Le associazioni e i beneficiari privati in caso di richiesta di erogazione dell’anticipazione 
devono altresì contrarre garanzia fidejussoria che deve essere presentata in fase di 
comunicazione dell’avvio lavori, attraverso la piattaforma Bandi e Servizi, preliminarmente 
alla liquidazione dell’anticipazione.



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026

A seguito dell’accettazione del contributo il beneficiario comunica attraverso la piattaforma Bandi 
e Servizi, entro 15 giorni dall’inizio lavori, la data di inizio lavori con il caricamento della 
seguente documentazione (soggetti privati e associazioni): 
  
• comunicazione del soggetto richiedente e del tecnico abilitato attestante l’inizio dei lavori; 

• dichiarazione sostitutiva attestante l’avvenuta acquisizione di tutti i pareri o le 

autorizzazioni necessarie all’attuazione dell’intervento (Allegato 6), laddove non 

presentata in fase di adesione; 

• garanzia fideiussoria a prima richiesta contratta dal beneficiario di pari importo 

dell’anticipo redatta secondo il modello di cui all’Allegato 11 e rilasciata da una 

banca, da una compagnia di assicurazione o da un intermediario finanziario



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026

Il contributo è erogato con le seguenti modalità: 

• erogazione di una prima quota pari al 50% dell’importo del contributo entro 30 giorni 

dalla comunicazione di inizio lavori, fatta salva la rinuncia all’anticipo da parte del 

singolo beneficiario; 

• erogazione del saldo (nella misura massima del 50% oppure 100% del contributo nei22 

casi di rinuncia all’anticipo) entro 45 giorni dalla presentazione della rendicontazione 

finale a seguito di conclusione dei lavori.



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026

Gli interventi finanziati devono essere conclusi e rendicontati entro il 31 agosto 2026 salvo 
eventuali proroghe 

I soggetti beneficiari, entro il termine sopra previsto, inviano specifica rendicontazione degli 
interventi eseguiti attraverso la piattaforma “Bandi e Servizi”. 

Entro i successivi 45 giorni i Responsabili dell’attuazione provvedono ad erogare il saldo ai 
soggetti beneficiari. 

Non possono essere rendicontate spese sostenute prima del 1 gennaio 2024, fatto salvo 
eventuali spese di progettazione sostenute nei dodici mesi antecedenti la data di 
pubblicazione del bando.



BANDO “PRO RIFUGI” 2024-2026

Non possono essere riconosciute spese in assenza di documentazione fiscale. 

Le fatture devono essere quietanzate, intestate al beneficiario, accompagnate da 

dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice/esecutrice. 

A tale proposito si precisa che tutti i pagamenti devono essere effettuati, 

esclusivamente a mezzo bonifico bancario, solo dal beneficiario del contributo e non 

da soggetti terzi. 

Tutte le fatture e i mandati di pagamento di cui alla lettera b) devono contenere 

necessariamente il Codice Unico di Progetto (C.U.P.), eventuale CIG, in assenza 

del quale non potrà essere effettuata alcuna liquidazione.**



OBBLIGHI NORMATIVI 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

I rifugi, come tutte le strutture ricettive, sono OBBLIGATI alla 
comunicazione dei dati dei flussi turistici all’ISTAT mediante 
compilazione di appositi moduli on-line o dei fogli elettronici 
sostitutivi.  

La compilazione prevede l’inserimento dei soli dati di arrivo e 
partenza, numero di persone e provincia di provenienza (stato 
nel caso degli stranieri) 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

I RIFUGI REGOLARMENTE ISCRITTI ALL’ELENCO REGIONALE 
SONO INVECE ESENTATI DALLA COMUNICAZIONE DEI DATI 
DEGLI OSPITI (documento, nome e cognome, residenza ecc…) 
ALLE FORZE DELL’ORDINE  

DECRETO LEGGE N. 97 DEL 29 MARZO 1995 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

In provincia di Sondrio è stata attivata una piattaforma apposita 
(abit.so) per la comunicazione delle presenze per l’ISTAT 
(e delle tasse di soggiorno per i comuni che la richiedono).  

In tutte le altre province viene chiesto di usare ROSS1000 che però 
richiede anche i dati degli utenti (nome, cognome, documento, 
residenza ecc…) e quindi vengono forniti in alternativa dei fogli 
elettronici da inviare alla provincia.  

N.B: E’ possibile anche la compilazione di ROSS1000 con inserimento di dati 
fittizi degli utenti. 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

I rifugi, come tutte le strutture 
ricettive, sono OBBLIGATI 
all’affissione del contrassegno 
identificativo regionale  
(nel nostro caso è 
rappresentato dal logo dei 
Rifugi di Lombardia) 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

La targa deve essere su 
materiale rigido ed esposta 
all’esterno del rifugio. 

Chi ne fosse sprovvisto può 
richiederlo (via mail) 
all’associazione.  



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

CIN (Codice Identificativo Nazionale) 

Dal 1 gennaio 2025 è obbligatorio per tutte le strutture turistiche (rifugi 

compresi) essere in possesso del codice CIN 

Il codice andrà esposto all’esterno della struttura e sul proprio sito 

Internet, oltre che sulle pubblicazioni pubblicitarie inerenti il rifugio. 



OBBLIGHI ED ESENZIONI 

CIN (Codice Identificativo Nazionale) 

Non ci sono indicazioni particolari per l’esposizione del CIN.  

Abbiamo concordato con regione la possibilità di inserire il CIN nella 

targa del contrassegno identificativo (già obbligatorio!!).  

Il CIN verrà aggiunto nella parte bassa della targa.





POLIZZA RISCHI CATASTROFALI

La polizza rischi catastrofali è una copertura assicurativa, resa obbligatoria 

per le imprese dalla Legge di Bilancio 2024, che protegge da danni a 

immobili, impianti e macchinari causati da eventi naturali estremi come 

sismi, alluvioni, inondazioni e frane. 

 La norma impone la sottoscrizione entro termini prorogati al 2026 per la 

maggior parte delle aziende, con l'obiettivo di ridurre la dipendenza dagli 

aiuti statali in caso di evento catastrofico.

https://www.google.com/search?client=safari&rls=en&q=polizza+rischi+catastrofali&ie=UTF-8&oe=UTF-8&ved=2ahUKEwjH_IzB_aaSAxW0R_4FHZnSBaUQgK4QegYIAQgAEAM


POLIZZA RISCHI CATASTROFALI



POLIZZA RISCHI CATASTROFALI
SCADENZE:  
Le scadenze attuali sono:  

• Grandi Imprese: Obbligo già attivo 
• Medie Imprese: Obbligo scattato il 1° ottobre 2025. 
• Micro e Piccole Imprese (regola generale): L'obbligo è entrato in vigore il 

1° gennaio 2026. 

Settori in proroga (Milleproroghe 2026):  

Per le micro e piccole imprese operanti nella ristorazione 
(somministrazione alimenti e bevande), turismo/ricettività, 
il termine è stato posticipato al 31 marzo 2026. 



POLIZZA RISCHI CATASTROFALI

Chi deve stipulare la polizza?  

Imprese e Partite IVA (Obbligo Attivo)  

Se il proprietario dell'immobile è un'azienda (iscritta al Registro delle Imprese), 
deve assicurarsi! 

In caso di immobili dati in affitto a fini commerciali o industriali, l'obbligo di 
assicurare la struttura (fabbricato) ricade sul proprietario, mentre l'inquilino deve 
assicurare i propri macchinari o merci.



POLIZZA RISCHI CATASTROFALI

Se il proprietario dell'immobile non è obbligato ad assicurarsi (ad esempio 
perché è un privato cittadino persona fisica o una associazione che non è nel 
registro delle imprese - CAI Milano…), l'obbligo di legge per l'azienda che 
utilizza quell'immobile rimane comunque in vigore.  
In questo scenario, la responsabilità si sposta sull'impresa conduttrice 
(l'inquilino):  

Se sei un'impresa (micro, piccola o media) e svolgi la tua attività in un immobile 
in affitto o comodato di proprietà di un soggetto non obbligato, la legge prevede 
che:  
• Devi assicurare i beni che utilizzi 
• Cosa assicurare: Anche se non sei il proprietario del fabbricato, l'impresa è 

tenuta ad assicurare i propri macchinari, impianti e attrezzature. 
• L'immobile (fabbricato): Se il proprietario privato o associazione ecc… non 

stipula la polizza, l'impresa inquilina potrebbe dover provvedere direttamente 
per la porzione di immobile utilizzata per l'attività, al fine di non perdere 
l'accesso alle agevolazioni pubbliche. 



POLIZZA RISCHI CATASTROFALI

Vi preghiamo di confrontare queste informazioni generali con il vostro 
assicuratore / commercialista / proprietario

Ministero delle Imprese e del Made in Italy



COLLEGAMENTO POS - REGISTRATORE DI CASSA

FONTE: FISCALFOCUS

Con l'inizio del nuovo anno è entrato in vigore l'obbligo di collegamento del POS 
al Registro telematico, cioè la regola che impone la piena integrazione e 
interazione tra il processo di registrazione dei corrispettivi e il processo di 
pagamento elettronico.  

Stando alle indicazioni fatte trapelare dall'Agenzia, le nuove funzionalità per 
effettuare la registrazione dell’abbinamento saranno rese disponibili nei 
primi giorni di marzo 2026



COLLEGAMENTO POS - REGISTRATORE DI CASSA

FONTE: FISCALFOCUS



FONTE: unione commercianti



ACQUA POTABILE NEI RIFUGI



Direzione Sanitaria
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria
S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione

ATS della Montagna – Via Nazario Sauro n. 36/38 – 23100 – Sondrio -  0342-555111 – pec: protocollo@pec.ats-montagna.it - cod. fisc. /partita IVA 00988200143
DIPS – Via Stelvio 25 –  0342-555126 – : seg.dp@ats-montagna.it – pec: dips.sondrio@pec.ats-montagna.it

Titolario: II.3.7

OGGETTO: La qualità dell’acqua nei rifugi alpini/escursionistici
Reg. CE 852/2004 – Allegato II – Cap. VII Rifornimento idrico
D.lgs. 18/2023 Art. 3 comma 1 lettera c

Ai gestori dei
Rifugi alpini/escursionistici
Loro sedi

Con la presente si invitano i gestori di esercizi pubblici, quali attività di ristorazione, che non 
dispongano di allacciamento al pubblico acquedotto, al rispetto della normativa di seguito riportata:
Reg. CE 852/2004 – Allegato II – Cap. VII “Rifornimento idrico” e D.lgs. 18/2023 Art. 3 comma 1 lettera c 
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano:
 "Il presente decreto non si applica”:
 "alle acque... provenienti da fonti di approvvigionamento proprie dell'operatore alimentare, in quanto 
soggette agli obblighi e ai provvedimenti correttivi della pertinente legislazione alimentare e in particolare 
comprese nei «principi dell'analisi dei pericoli e dei punti critici di controllo (sistema HACCP)», fatto salvo 
il rispetto per le stesse dei valori di parametro di cui all'allegato I, Parti A e B (parametri microbiologici e 
chimici)”.

Inoltre, si informa che nel corso dei controlli ufficiali che vengono programmati ed effettuati 
in base alla caratterizzazione del rischio dell’attività svolta, gli operatori di vigilanza e ispezione del Servizio 
scrivente, verificano, tra l’altro, la predisposizione e l’applicazione di procedure di autocontrollo riferite alla 
corretta gestione dell’approvvigionamento idrico, che deve garantire acqua potabile non solo per la 
somministrazione alla clientela ma anche per un uso igienico sanitario (lavaggio e cottura dei cibi, pulizia 
stoviglie e piani di lavoro, igiene personale).  

Si specifica che tali procedure devono essere proporzionate al rischio effettivo e devono 
comprendere misure preventive e di gestione e trasmissione ad ATS delle non conformità, compreso 
l’effettuazione di periodici controlli analitici sull’acqua utilizzata, con frequenza almeno annuale (ad inizio 
stagione).

Si rammenta, infine, che il non rispetto del requisito di potabilità dell’acqua e il mancato 
possesso di una autorizzazione all'uso potabile della stessa, in un esercizio pubblico comporta la sospensione 
dell’attività, oltre all’irrogazione di specifica sanzione amministrativa.

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono i miglior saluti.

Il Direttore
S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione

Dott.ssa Gisella Prezioso

Il responsabile della pratica: T.d.P. Marisa Bucchieri – Telefono: 0342 643276 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.



La comunicazione è indirizzata ai gestori che operano nella zona di 
competenza dell’ATS MONTAGNA ovvero Valcamonica, Valtellina e 
Alto Lario 

Ma essendo una legge nazionale può interessare tutti! 

Sono avvenuti diversi controlli e in alcuni casi è stato necessario 
ripetere le analisi e dimostrare la potabilità dell’acqua pena la 
chiusura del rifugio.



Sono avvenuti diversi contatti con funzionari e dirigenti di ATS 
Montagna:  

A Brescia è stato organizzato dalla Comunità Montana un incontro 
con un funzionario ATS che ha dato delle indicazioni parzialmente 
smentite dalla direzione sanitaria di ATS 

Abbiamo poi fatto due incontri con la direzione sanitaria e i tecnici da 
cui sono uscite indicazioni sulle procedure da seguire. 



1. ATS ha chiarito che la comunicazione inviata via PEC lo scorso 
aprile si fonda su due riferimenti normativi principali: il decreto 
legislativo 18/2023 in materia di acque destinate al consumo umano e 
il regolamento (CE) n. 852/2004 in materia di igiene dei prodotti 
alimentari. 

2. In estrema sintesi, tali norme stabiliscono che in tutte le strutture in 
cui si effettua somministrazione di alimenti e bevande l’acqua 
utilizzata deve essere potabile. 

3. Ogni rifugio è tenuto a effettuare una specifica valutazione del 
rischio relativa al proprio approvvigionamento idrico. 
Questa valutazione non può essere standardizzata per tutti, ma deve 
essere “calata” sulla singola realtà, tenendo conto delle 
caratteristiche del luogo, della captazione, degli impianti e dei volumi 
di attività. 
ATS ha suggerito di affidarsi, per questo, a un consulente competente 
in materia. 



4. Il consulente dovrà quindi: 
    * analizzare il rischio connesso all’acqua del rifugio; 
    * proporre l’elenco dei parametri da sottoporre ad analisi per 
verificare la potabilità. 

5. L’ordine di grandezza dei parametri potenzialmente coinvolti è di 
circa 50/60. 
ATS ha precisato che non può predisporre un elenco unico e 
preventivo di parametri valido per tutti i rifugi, ma valuterà caso per 
caso le proposte formulate dal consulente. 
I parametri individuati verranno quindi discussi e valutati “insieme” 
per verificare se sono adeguati o se debbano essere integrati. 

6. A monte di tutto, ATS considera “abbastanza fondamentale” il tema 
dell’autorizzazione al prelievo idrico: 
    * l’eventuale concessione o autorizzazione al prelievo deve essere 
richiesta all’ente competente (in genere la Provincia); 
    * la presenza di tale autorizzazione costituisce un presupposto 
importante per la successiva valutazione sanitaria da parte di ATS.



4. Il consulente dovrà quindi: 
    * analizzare il rischio connesso all’acqua del rifugio; 
    * proporre l’elenco dei parametri da sottoporre ad analisi per 
verificare la potabilità. 

5. L’ordine di grandezza dei parametri potenzialmente coinvolti è di 
circa 50/60. 
ATS ha precisato che non può predisporre un elenco unico e 
preventivo di parametri valido per tutti i rifugi, ma valuterà caso per 
caso le proposte formulate dal consulente. 
I parametri individuati verranno quindi discussi e valutati “insieme” 
per verificare se sono adeguati o se debbano essere integrati. 

6. A monte di tutto, ATS considera “abbastanza fondamentale” il tema 
dell’autorizzazione al prelievo idrico: 
    * l’eventuale concessione o autorizzazione al prelievo deve essere 
richiesta all’ente competente (in genere la Provincia); 
    * la presenza di tale autorizzazione costituisce un presupposto 
importante per la successiva valutazione sanitaria da parte di ATS.



La Legionella è un batterio che può svilupparsi e moltiplicarsi negli 
impianti idrici, specialmente in condizioni favorevoli, come acqua 
stagnante o temperature che variano tra i 20°C e i 50°C.  

Può provocare gravi infezioni respiratorie, come la Legionellosi, 
particolarmente pericolosa per soggetti fragili.  

Le fonti più comuni di esposizione sono gli aerosol generati da 
docce, rubinetti, impianti di condizionamento e vasche 
idromassaggio ed è proprio in questi punti che il rischio va gestito e 
monitorato, secondo quanto stabilito dalla normativa, non è quindi più 
una semplice indicazione ma un vero e proprio obbligo con relative 
sanzioni in caso di inadempienza.



Vista l’importanza dell’argomento il direttivo ha deciso di organizzare 

un incontro con i dirigenti di ATS Montagna che ci spiegheranno quali 

sono le loro aspettative e la procedura da seguire per garantire 

acqua potabile nei nostri rifugi.  

L’incontro dovrebbe avvenire a fine marzo 



Stiamo anche stabilendo dei contatti con alcuni consulenti così che 

ognuno possa valutare varie proposte di “collaborazione”.  

Seguiranno comunicazioni… 



Controlli nei rifugi da parte di Ersaf 
(su mandato di regione) 

Ogni anno verranno controllati circa il 10% dei rifugi iscritti  
in elenco regionale (20 rifugi /anno). 

Eseguiti da personale ERSAF (che fa “rapporto” a Regione)  

Non avvengono a sorpresa ma viene concordato il giorno



Vengono a controllare che i rifugi abbiano le caratteristiche previste dalla 
legge regionale (n° 27 del 2015) e dei relativi allegati 

Non sono previste sanzioni ma in caso di mancanza si può essere esclusi 
dall’elenco regionale (e quindi dai Contributi / Bandi).  

Le maggiori irregolarità che si sono riscontrate riguardano l’impianto di 
depurazione dell’acqua che in molti rifugi non era presente.  

In alcuni rifugi è stato chiesto i certificati di collaudo delle stufe 

Non dovrebbero riguardare i lavori svolti con i bandi**

Controlli nei rifugi da parte di Ersaf 
(su mandato di regione) 






















